
Se per descrivere l’opera di Enzo Cheli fosse 
lecito adottare una metafora, nessuna sarebbe 
migliore di quella del constant gardener: che 
ha seguito senza sosta le vicende della Costitu-
zione, ha individuato i fattori che l’hanno aiu-
tata ad attecchire, ha cercato ricette per irro-
bustirla. Che è rimasto consapevole dei difetti 
dai quali sin dall’origine era indebolita e delle 
minacce provenienti dall’ambiente nel quale 
era destinata a crescere. Che è stato pronto a 
tagliare i rami secchi, pur di non vederla recisa. 
A che cosa è dovuta allora tanta costanza? Non 
solo alla passione civica, che pure accomuna 
Enzo Cheli a molti di noi, ma alla necessità, 
cui nessun vero costituzionalista può sottrarsi, 
di prendere sul serio la Carta repubblicana e 
la sua rigidità. Poi certo bisogna essere consa-
pevoli della prospettiva storica, essere capaci 
di analisi spassionate, e prima ancora, saper 
individuare i temi nei quali, a seconda del mo-
mento storico, pulsa la linfa vitale della società 
e delle istituzioni. A differenza di altri, Enzo 
Cheli ha saputo esaminare con rara acutezza 
e con originalità di svolgimenti tutti gli organi 
che sono stati volta a volta protagonisti: dappri-
ma il Governo, poi il Capo dello stato, il Par-
lamento nella fase della centralità, e infine il 
giudice costituzionale. In contrappunto costan-
te con questi temi l’Autore ha tenuto il polso 
della società civile dedicandosi alla libertà più 
complessa e più ricca di implicazioni per il si-
stema democratico, la libertà di manifestazione 
del pensiero.
Gli scritti che vengono ora pubblicati comple-
tano l’itinerario segnato dai volumi, svelando 
come in un taccuino di appunti quotidiani i 
percorsi tentati, le idee coltivate, le prospettive 
considerate desiderabili.
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Enzo Cheli ha insegnato Diritto 
costituzionale (a Cagliari, Siena, Firenze) e 
Diritto dell’informazione (a Napoli e a Roma). 
Giudice della Corte costituzionale tra il 
1987 e il 1996, Presidente dell’Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni dal 1998 al 
2005, membro dell’Accademia dei Lincei, 
è attualmente condirettore degli «Annali 
dell’Enciclopedia del diritto», nonché 
Presidente dell’Associazione di cultura e 
politica «Il Mulino». Nella sua produzione 
scientifica si segnalano volumi considerati 
ormai classici, che tra i primi hanno aperto 
la dogmatica alle novità apportate dalla 
Carta repubblicana (Atto politico e funzione 
d’indirizzo politico, 1961; Potere regolamentare 
e struttura costituzionale, 1967): una riflessione 
che culminerà, a distanza di molti anni, con 
Lo Stato costituzionale. Radici e prospettive 
(2006).
In parallelo si sviluppano i contributi che 
scandiscono le diverse fasi della storia 
costituzionale italiana, mettendo a fuoco pregi 
e difetti del modello e della sua applicazione: 
Costituzione e sviluppo delle istituzioni in 
Italia, 1978; La riforma mancata: tradizione e 
innovazione nella Costituzione italiana, 2000; 
Nata per unire. La Costituzione italiana tra 
storia e politica, 2012.
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